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La denuncia del Pei sull'inerzia del governo 

«Il nostro territorio 
è indifeso, solo vuoti 
e caos nelle leggi» 

Le proposte dei comunisti in una conferenza-stampa di Liberti
ni - Suoli, ambiente, condono, equo canone ed edilizia pubblica 

ROMA — Casa, territorio, 
ambiente: slamo alla totale 
Ingovernabilità. Le leggi esi
stenti non si realizzano o si 
realizzano male, mentre 
provvedimenti legislativi 
Importanti, attesi da anni, 
non decollano. Si oscilla tra 
«deregulation» selvaggia, 
premi alla rendita e vincoli
smo esasperato. Questa la 
denuncia nel corso di una 
conferenza-stampa del Pel, 
ieri mattina alle Botteghe 
Oscure, con l'intervento del 
responsabile della commis
sione casa e infrastrutture 
della Direzione, sen. Lucio 
Libertini, e del deputati An
drea Geremicca e Franco Sa-
plo della commissione Lavo
ri pubblici. 

Non c'è una vera e propria 
politica della casa — ha 
esordito Libertini: condono 
edilizio, esproprio delle aree, 
difesa dell'ambiente, piano 
edilizio decennale, equo ca
none. edilizia residenziale 
pubblica ed agevolata sono 
tutti problemi che non si ri
solvono senza una regola
mentazione moderna e ra
zionale del regime dei suoli. 
Questa la realtà. 
D LEGGE SUI SUOLI -
Dopo le sentenze della Corte 
costituzionale sull'illegitti
mità del criteri d'indennizzo 
degli espropri, che hanno de
molito I presupposti della 
Bucalossl, l'Italia è priva del
la legge fondamentale, Indi
spensabile per ogni politica 
della casa e del territorio. 
Dopo due anni di discussio
ne in Senato, per una con
vergenza tra Pel e Psl, è nau
fragata la proposta-stralcio 
del governo, limitata al prez
zo degli espropri, che si ag
ganciava alla legge di Napoli 
del 1865, vecchia di 120 anni, 
che avrebbe regalato decine 
di migliala di miliardi alla 
rendita (5.000 miliardi solo 
di conguaglio per le aree 
espropriate). Tutto è tornato 
in commissione. E il Pel 
chiede che si discuta subito 
la sua proposta organica, 

f>ur disponibile ad antlcipar-
a con uno stralcio sugli 

espropri, vincolata nel tem
po (non oltre 2 anni). 

D AMBIENTE - I l Sena-
to ha faticosamente varato 
la legge per il ministero del
l'Ambiente. che è tornata al
la Camera per alcune corre
zioni. Il Pel ha sostenuto l'i
niziativa, pur considerando
la una soluzione monca e 
precaria. Ma bisogna andare 
alla costituzione di un vero 
dicastero dell'ambiente e del 
territorio, che comprenda la 
difesa del suolo ed abbia rea
li poteri, non solo per i divie
ti. L'Italia è disseminata di 
discariche di prodotti tossici. 
Tutta la Val Padana è sotto 
la minaccia reale di avvele
namento pergll scarichi tos
sici nelle falde acquifere co
me già è avvenuto a Casale: 
«E una tragedia incomben-

• PIANO DECENNALE 
— Slamo giunti alle ultime 
battute. Si sta esaurendo nel 
completo fallimento. Avreb
be dovuto realizzare un mi
lione di alloggi (centomila 
l'anno). Al termine di dieci 
anni, se ne saranno fatte ap
pena 300.000, meno di un ter* 
zo. Il governo non ha nulla 
in programma. Il Pel. dopo 
averlo sollecitato, ha annun
ciato che entro due mesi de
positerà un progetto di legge 
per un nuovo piano polien
nale dell'edilizia, mirato ai 
recupero e al sistema urba
no. 

• CONDONO EDILIZIO 
— Agendo per far decadere il 
decreto che corregge una 
legge 'Sbagliata e sciagura
ta», 11 governo si è assunta 
una grave responsabilità. Un 
altro decreto deve essere as
solutamente ripresentato, 
tenendo conto del voto del 
Parlamento. Il Pei vuole che 
tutte le entrate dei condono 
siano riservate al recupero 
del territorio. Nessun abusi
vo deve pagare meno del cit
tadini in regola con la legge. 

D ALLOGGI PUBBLICI 
— Dal 1981 è bloccata la ri* 
forma degli Iacp che gesti
scono un milione di apparta
menti, e sono immobilizzati 
da mille miliardi di debiti. 
Per questo 11 Pei chiede che 
vada In aula 11 suo progetto 
di riforma, basato sul decen
tramento, il rlequlllbrlo fi
nanziario, la salvaguardia 
degli Inquilini. E dalla rifor
ma, un massiccio rilancio di 
un'edilizia pubblica •demo
cratizzata». 
• EQUO CANONE - si 
sta perdendo troppo tempo. 
Per il Pei occorre subito un 
decreto di sospensione fino 
al 31 dicembre '86 di tutu gli 
sfratti, salvo quelli per ne
cessità, sia per le abitazioni 
(le sentenze esecutive sono 
più di 30.000) che per gli usi 
diversi (attività commercia* 
II, artigiane, alberghiere: so
no interessati più di un mi
lione di operatori), la rifor
ma dell'equo canone che ri
conosca gli sfratti per giusta 
causa (se si tratta di piccoli 
proprietari, anche in caso di 

G Centinaia di discariche tossiche 
D Val Padana minacciata dai veleni 
D Piano decennale: -700.000 alloggi 
D Iacp con 1.000 miliardi di debiti 
• Oltre 30.000 gli sfratti 
D Botteghe: un milione di sfrattati? 
D Unico paese senza regime dei suoli 
D Per gli espropri una legge del 1865 
D Aree: un peso di 5.000 miliardi 
D Non esiste il risparmio-casa 
D Nessun beneficio per chi affitta 

vendita) e un loro rapido Iter; 
graduazione degli sfratti, 
garantendo la mobilità da 
casa a casa; perequazione 
degli affitti nei contratti più 
vecchi, legata ad un adegua
to fondo sociale pergll Inqui
lini meno abbienti; abbatti
menti fiscali per i proprietari 
che affittano ad equo cano
ne; disciplina organica per i 
contratti di affitto per com
mercianti e artigiani, assu
mendo come base 11 valore 
capitale dell'immobile come 
dichiarato al fisco. 

D EDILIZIA AGEVOLA-
TA — Il progetto-Gorla 
che, In realta, privilegia 1 
redditi medio-alti, non de
colla. Il Pel chiede che li Par
lamento decida al più presto 
sulla riforma dell'edilizia 
agevolata, prendendo in esa
me le proposte del movimen
to cooperativo per 11 rispar
mio-casa e per l'affitto con 
patto di futura vendita. 

Claudio Notar! 

L'edicolante torinese ucciso sabato notte 

«Era omosessuale»: 
no ai funerali nella 

chiesa del quartiere 
D'accordo il parroco di Nostra Signora della Pace e la Curia: era 
un «pubblico peccatore» - La denuncia dei familiari dell'uomo 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Non ci sarà rito religioso nella 
chiesa del quartiere per 1 funerali di Bruno 
Delana, edicolante di 54 anni assassinato sa
bato notte da sconosciuti nel suo alloggio di 
corso Giulio Cesare, alla Barriera di Milano. 
Così ha deciso don Ottaviano Pizzamtgllo, 
parroco di Nostra Signora della Pace, perchè 
Delana, notoriamente cattolico, vendeva nel 
suo chiosco sul corso riviste con donnine nu
de, ma soprattutto perchè era omosessuale. 
Insomma, si trattava di un «pubblico pecca
tore», e poiché lo scandalo e 11 diavolo sono 
sempre In attesa dietro l'angolo, meglio te
nerli lontani negando l'ingresso in chiesa al
la salma dell'ucciso. La Curia ha dato ragio
ne a don Plzzamlgllo, e stamane la cerimonia 
funebre sarà officiata In forma privata nella 
piccola cappella del cimitero. 

Sono stati parenti e amici del morto a rac
contare del rifiuto opposto dal sacerdote: si 
erano recati in parrocchia per chiedere che 
fosse celebrata una messa a Nostra Signora 
della Pace, e si sono trovati di fronte a un 
«no» irremovibile. Don Pizzamigllo si mostra 
dispiaciuto, dice che «forse la cosa poteva es
sere appianata» senza tanto rumore, ma ri
badisce Il suo atteggiamento: «Essendo I fatti 
che hanno accompagnato la vita e la morte 
del Deiana non conformi ai principi della 
morale cristiana, si è ritenuto conveniente, 
per evitare lo scandalo, che 11 rito non si svol
ga nella chiesa del quartiere». 

Molto polemica, anche Indignata la replica 
del commercianti di corso Giulio Cesare, tra 
1 quali lo scomparso contava numerosi ami
ci: «Ora si téme la vergogna pubblica? Ma 

Bruno Deiana era credente, frequentava la 
chiesa e nessuno gli aveva mal mosso obie
zioni». Giuseppina Biagionl. titolare di una 
torrefazione vicina al chiosco dell'ucciso, ri
corda un episodio piuttosto significativo: 
•Un anno fa, quando Delana aveva Inaugu
rato l'edicola rimessa a nuovo, era andato 
proprio un prete della parrocchia a benedir
la...» 

A distanza, don Pizzamigllo cerca di 
sdrammatizzare: «Ci terrei fosse chiaro, 11 di
niego al funerale in chiesa non è una con
danna per la persona né un giudizio per I suol 
modi di vita omosessuali. Semmai un Invito 
per l credenti a ricordarlo e a pregare». 

Non le sembra contraddittorio questo ra
gionamento, don Plzzamlgllo? 

«Lasciamo stare le contraddizioni, questa 
storia è venuta fuori In malo modo, non ce 
n'era proprio bisogno». Resta 11 fatto che «la 
storia» si è verificata. 

Molto probabilmente la disputa non si fer
merà qui. Tra alti e bassi, la Chiesa ha quasi 
sempre tenuto un atteggiamento di severa 
riprovazione nel confronti dell'omosessuali
tà. Tre anni fa, «Civiltà Cattolica», la rivista 
del gesuiti allora diretta da padre Sorge, ave
va assunto una linea più aperta: «La Chiesa 
deve far proprie non solo comprensioni che 
la carità esige, ma anche l'inserimento attivo 
degli omosessuali nella comunità cristiana, 
secondo ciò che la prudenza suggerisce, e la 
difesa dei loro diritti da ogni atteggiamento 
discriminatorio della società». Ma padre Sor
ge ha dovuto andarsene. 

Pier Giorgio Betti 

Con la relazione di Biondi si sono aperte ieri a Genova le assise nazionali 

Il Pli al congresso più difficile 
Applaude Einaudi, ma l'angoscia il futuro 

Nessuna novità capace di modificare l'immagine di un partito in lotta per la sopravvivenza - Altissimo di 
nuovo in corsa per la segreteria? - Tortora, invitato radicale, non ha potuto lasciare gli arresti domiciliari 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Molta nostalgia 
di un passato lontano, molta 
preoccupazione per 11 futuro. 
Non a caso la platea si scalda 
con intensi applausi solo in 
due frangenti: quando sente 
rievocare la lezione di Luigi 
Einaudi e quando è spinta a 
non dar retta ai «messaggeri 
di infausti presagi». Ma il 
congresso liberale, alla gior
nata d'avvio, non sfugge al
l'immagine di un partito in 
lotta per sopravvivere. Inuti
le, però, cercare nella rela
zione del segretario Biondi 
novità politiche e organizza
tive tali da prefigurare alme
no un abbozzo di un disegno 
per rovesciare 11 declino del 
Pli, simboleggiato da quel 
2,2% raccolto alle elezioni 
regionali di un anno fa. Anzi, 
proprio sotto gli occhi degli 
ospiti (da Craxl a De Mita, da 
Fanfanl a Martelli, da Spa
dolini a Pecchloll), nella sala 
allestita alla fiera genovese 
serpeggia un'alta tensione 
inusuale in questo piccolo 
partito di nobile stirpe. 

Prollfernao le guerriglie di 
corrente, gli schieramenti 
interni sono in stato di fibril
lazione costante. Tutto pare 
giocarsi in vista di lunedì 
prossimo, quando il nuovo 
consiglio nazionale eleggerà 
il vertice. Alfredo Biondi 

chiede una conferma dopo la 
nomina tempestosa e a sor
presa di dieci mesi orsono, 
Renato Altissimo (parlerà 
oggi) misura attento 1 passi 
per una possibile candidatu
ra alternativa. Per adesso, 
entrambi si comportano co
me se avessero la maggio-
ranza in tasca, ma non voles
sero farlo capire all'altro. Ie
ri, al segretario, le file del 754 
delegati hanno riservato 
un'accoglienza a) dunque 
poco più che tiepida. In due 
ore e mezzo di discorso av
viato con qualche impaccio 
per l'arrivo a raffica degli In
vitati (applausi più forti per 
11 presidente del Consiglio), 
Biondi non è andato oltre un 
insieme di Intenzioni. 

Accenti tradizionali in po
litica estera: «è necessaria 
una più stretta concertazio
ne con gli Usa», «Il regime li
bico esporta violenza e mor
te, perciò, non può pretende
re di non subirne le conse
guenze, anche di rappresa
glia». In politica Interna, no
nostante un lungo elenco di 
motivi di insoddisfazione, il 
Pli resta legato stretto stret
to al carro del pentapartito, 
anche se «la formula non è 
eterna o irreversibile». Ri
spetto alla linea di Zanone 
(bersagliato da numerose 
frecciate). Biondi è sembrato 

1 

GENOVA — Alfredo Biondi legge la relazione introduttiva 

comunque rimarcare una 
minore ostilità verso i cugini 
repubblicani e una maggiore 
diffidenza verso 1 socialisti. 
Ma sono soltantosfumature. 
Alla De invece Biondi rim
provera permanenti «tenta
zioni egemoniche e bipolari». 

«Liberalismo e comuni
smo sono e restano alterna
tivi»: verso il Pei, Biondi non 
si è discostato significativa
mente da questo assunto. Di
cendosi deluso dall'esito del 
congresso di Firenze, ha ac
cusato 1 comunisti di «agita
re insieme una alternativa 
senza programmi e una 

maggioranza senza numeri». 
Tra i due partiti una collabo
razione è possibile solo sul 
piano istituzionale. Mentre 
•meritano al tempo stesso 
verifiche e rispetto le scelte 
di campo di tipo europeo» del 
congresso del Pei. Ecco il 
commento, subito dopo la re
lazione, di Ugo Pecchloll: «I 
motivi di dissenso sono mol
ti e assai rilevanti. Basti pen
sare all'appoggio di Biondi al 
progetti di scudo stellare — 
ha detto 11 presidente del se
natori comunisti — e alla ac
cettazione del pentapartito 
come unica maggioranza di 

governo possibile, che 
schiaccia il Pli tra la De e il 
Psl; mentre è interesse del 
paese e anche del Pli rimet
tere in movimento 11 quadro 
politico e superare il penta
partito. Tuttavia, è emerso 
qualche punto positivo: la 
volontà del Pli di costurire 
un'unità politica europea, la 
difesa del sistema elettorale 
proporzionale. 

Biondi ha confermato la 
netta contrarietà liberale al
l'ipotesi di un'amnistia e ha 
rilanciato i tre referendum 
su abolizione dell'inquirente, 
responsabilità civile del giu
dici e riforma elettorale del 
consiglio superiore della ma
gistratura, tenendo anche 
una conferenza stampa as
sieme al socialista Martelli e 
al radicale Negri. Polemica 
sull'argomento la dichiara
zione di Spadolini. 

Una nota finale: Enzo Tor
tora che, in qualità di presi
dente del partito radicale, 
doveva essere presente al 
congresso, non ha avuto 
l'autorizzazione del giudice. 
Agii arresti domiciliari può 
lasciare la residenza solo per 
•motivi di lavoro» e perii ma
gistrato non sono tali le ra
gioni di partecipazione al 
congresso del Pli. 

Marco Sappino 

Politica, economia e società i temi di un confronto organizzato a Bologna 

Faccia a faccia tra Pei ed «esterni» 
Dalla nostra radaxiona 

BOLOGNA — Per un confronto con 
degli «esterni», non sono stati scelti 
temi marginali. Si è discusso di svi
luppo economico In una regione che 
fra le prime ha dato un contributo al 
governo dell'economia; di Stato so
ciale In una realtà dove I servizi rap
presentano un patrimonio consoli
dato; e Infine di Partito, dove questi è 
forza di governo e organizzazione 
realmente di massa. Il Pel regionale 
ha voluto confrontare le proposte 
che saranno al centro del suo prossi
mo congresso regionale organizzan
do, in un convegno a Bologna, tre 
«faccia a faccia» con esperti: patrizio 
Bianchi, direttore di Nomlsma, sul
l'economia; Ermanno Gorrierl sullo 
Stato sociale; Federico Stame sul 
Partito. I tre non si sono fatti prega
re, quando si è trattato di esprimere, 
sulle proposte congressuali del Pei, 
«provocazioni e avvertenze». 

Qui in Emilia Romagna — ha det
to Patrizio Bianchi — occorre speri
mentare 11 legame fra impresa e ri
forma. Il problema non e costruire 
qualche centro di servizio In più, ma 
porsi di fronte alla complessità pro
duttiva, riuscire a vedere la fragilità, 
Intervenire. Politica Industriale non 
è dare Incentivi a questo o quel setto

re, ma giungere ad una capacità di 
sintesi. 

Non mettete — ha sottolineato l'e
conomista — troppa enfasi nel ter
mine «ambiente* («allestire un am
biente per lo sviluppo* era il titolo del 
primo faccia a faccia) perché rischia
te di spostare all'esterno problemi 
che sono Invece Interni alle aziende. 

Gli esponenti della segreteria re
gionale (Davide Vlsanl sull'econo
mia, Renato Cocchi sullo Stato so
ciale e Mirco Sassi sul Partito) che 
hanno sostenuto I tre Uccia a faccia 
con gli «esterni», oltre ad esporre In 
sintesi le proposte del comunisti, 
hanno fatto agli esperti anche preci
se domande. Il confronto non voleva 
Infatti essere «diplomatico* e tanto 
meno propagandistico. Un partito 
che In Emilia Romagna governa da 
40 anni, non guarda al passato ma al 
futuro, alla sfida del cambiamento. 
E mentre propone un programma ed 
un'alleanza politica per governare 
l'Emilia Romagna del 2000 (questo il 
tema del congresso) ricerca contri
buti, idee ed analisi. 

Dopo l'economia si è passati alla 
discussione sullo Stato sociale. Dob
biamo sfuggire — aveva detto Rena
to Cocchi — ad una falsa alternativa: 
non si tratta né di ridimensionare 11 
patrimonio costruito, né di Tesisi 

re* in attesa che cambino gli orienta
menti nazionali, e poi riprendere tut
to come prima. La preoccupazione 
per 11 ridimensionamento dello Stato 
sociale — ha replicato Ermanno 
Gorrierl — non ci esime comunque 
da un Impegno urgente: quello di se
lezionare i bisogni che il pubblico de
ve soddisfare a prezzo politico. Non 
si può Impostare una riforma con la 
prospettiva di una spesa sociale sem
pre In aumento. Senza fare 1 kamlka-
re, se davvero vogliamo difendere 1 
servizi pubblici (non solo asili nido, 
ma anche la scuola, l'università, 
ecc.) occorre arrivare alla loro mo
dernizzazione, che si raggiunge at
traverso •l'azlendalizzazione*. 

Nel vostro documento si accenna 
soltanto alla funzione redlstributiva 
dello Stato sociale: occorre porre la 
questione con più forza, altrimenti si 
ammette che la funzione redlstribu
tiva sia già attuata dal sistema fisca
le, e ciò non avviene. 

Il vostro Partito — ha detto nel
l'ultimo faccia a faccia Federico Sta
me — sta cambiando profondamen
te, ma ancora troppi sono 1 richiami 
alla •continuità». Il Pel, attraverso il 
centralismo democratico, riconosce 
In se stesso II luogo dove si forma la 
volontà politica. E una struttura, 
questa, meno complessa della realtà 

esterna. Se non si cambia, diventa 
sempre più difficile arrivare a una 
sintesi, ad una definizione di volontà 
politica (non a caso si è giunti a due 
politiche diverse sulle proposte di Vi
sentin! per li commercio e sul condo
no edilizio); e comunque si arriva in 
ritardo. 

Nelle conclusioni, Giorgio Napoli
tano ha innanzitutto ringraziato per 
1 contributi utili a un più ricco dibat
tito congressuale. Non abbiamo 
chiuso la discussione sul Partito a 
Firenze, dobbiamo continuare a con
frontarci. Non sono convinto che 
Partito di massa sia sinonimo di par
tito vischioso e lento. Certo, dobbia
mo lavorare per avere strutture più 
agili. Ma parlando di riforma del 
Partito — In questo sono d'accordo 
con Stame — occorre rivolgere l'at
tenzione al ruolo del partiti in Italia, 
che secondo la Costituzione dovreb
bero «concorrere a formare la volon
tà politica», ma hanno occupato spa
zi ben più ampi. Sullo Stato sociale, 
quando vengono a parlarci di com
patibilità, occorre verificare a quale 
tipo di sviluppo queste siano rappor
tate. Dopo Firenze, ha inizio la con
cretizzazione delle scelte fatte. I con
gressi regionali sono il primo banco 
di prova. 

Jenntr Metani 

Maggioranza divisa 
Pri: subito la legge 

Saltano 
ancora i 
colloqui 

perii 
consiglio 
Rai-tv 

ROMA — La «televerlflca» 
con 11 tanto sbandierato ac
cordo tra i 5 (ecco pronto da 
una parte il nuovo presiden
te della Rai, ecco dall'altra l 
tg di Berlusconi) rischia di 
rivelarsi una bolla di sapone. 
Allo stato del fatti lo spappo
lamento della maggioranza 
sta mandando all'aria anche 
le consultazioni tra i gruppi 
parlamentari per mettere 
assieme la benedetta «rosa» 
di candidati, per avere con
ferma ufficiale che 11 penta
partito punta su Enrico 
Manca. Chi c'è stato descrive 
l'atmosfera di Ieri mattina a 
palazzo S. Macuto — qui ha 
sede la commissione di vigi
lanza che deve eleggere 
(prossima, ennesima vota
zione il 21) il consiglio Rai — 
come dominata dallo smar
rimento. Alla senatrice Jer-
volino non è rimasto che li
mitarsi a qualche colloquio 
privato: con il capogruppo de 
Borri, con il capogruppo co
munista Bernardi, con il re
pubblicano Dutto. Le con
sultazioni sono rinviate alla 
settimana prossima — e sa
remo in piena vigìlia del con
gresso de —, ma proprio dal 
Fri — con una nota sulla 
«Voce» — ieri è venuto un al
tro colpo alla già fragilissi
ma ipotesi di eleggere il 21 
prossimo il consiglio Rai, 
con il socialista Manca presi
dente «in pectore». Il Prl par
teciperà alle votazioni — fa 
sapere la «Voce» — soltanto 
se l'elezione del consiglio sa
rà contestuale alla discus
sione in Parlamento della 
legge-stralcio per la regola
mentazione del sistema tv 
sulla quale ci si era messi 
d'accordo nella «verifica» e 
alla quale deve provvedere 11 
ministro Gava. 

La cosa non ha fatto certo 
piacere al Psi: a via del Corso 
pochi hanno dubbi sull'attrl-
bulre alla presa di posizione 
repubblicana 11 senso di uno 
sbarramento — per vie tra
sversali — alla candidatura 
Manca; soprattutto dopo che 
settori della sinistra de han
no posto il problema del no
me di Manca contenuto nelle 
liste di Geli!, problema non 
risolto affatto, a loro giudi
zio, dalla sentenza della ma
gistratura favorevole all'e
sponente socialista. 

A questo proposito, dopo il 
colloquio dell'altra sera a Pa
lazzo Chigi tra Craxl e Man
ca, da Genova — dove si tro
va per il congresso liberale 
— Martelli ha rilasciato una 
breve dichiarazione su un 
incontro che egli e Formica 
hanno avuto con l'on. Tina 
Anselmi, alla quale si deve la 
nota dichiarazione: «Manca 
presidente della Rai? Voglio 
vedere chi lo voterà»; affer
mazione per più giorni ripor
tata da molti giornali. Dice 
Martelli che l'incontro è sta
to suggerito da Sandro Perti-
ni; che la Tina Anselmi è sta
ta gentile e correttissima; 
che ella ha riferito ciò che 
aveva realmente detto e non 
quel che le avevano attribui
to; e che, quindi, si è ritenuto 
•utile e giusto stimolare chi 
di dovere affinché riprendes
sero le procedure per deter
minare le condizioni per il 
rinnovo de) consiglio». Tut
tavia, mentre da Genova 
Martelli dettava questa di
chiarazione a Roma la situa
zione era quella che abbiamo 
descritto. Dice l'on. Bernar
di. capogruppo comunista: 
«Nella maggioranza ci sono 
le divisioni di sempre, imba
razzo, siamo di nuovo al gio
co del cerino tra De e Psl, con 
questa volta un terzo inco
modo, il Pri 

8. Z. 

I nuovi incarichi 
nelle Commissioni del Pei 

ROMA — La Direzione del Pel, nella seduta di martedì, ha 
Indicato le compagne e 1 compagni che assumono specifi
che responsabilità nell'ambito delle Commissioni di lavoro 
e le compagne e 1 compagni del Ce e della Ccc che sono stati 
chiamati a collaborare con le Commissioni stesse. 
• Nell'Ufficio di Coordinamento: Iginio Ariemma, Antonio 
Montessoro e Franco Ottolenghl (componenti dell'ufficio); 
Paolo Clofl (documentazione e analisi); Vincenzo Marini 
(ufficio del personale e affari generali); Giuseppe Dama (se-

f reterla degli organismi dirigenti). 
n collegamento con l'Ufficio di Coordinamento: Walter 

Veltroni (responsabile dell'Ufficio stampa); Raffaello Misltl 
(ambiente); Gianni Gladresco (emigrazione e Immigrazio
ne). 
• Nell'Ufficio per il programma: Tonino Tato, Giovanbat
tista Zorzoll (collaboratori). 
• Nella Commissione per la politica estera e le relazioni 
internazionali: Antonio Rubbl (responsabile del rapporti in
ternazionali del Partito); Lalla Trupla; Massimo Mlcuccl, 
Renzo Trivelli (collaboratori). 
• Nella Commissione per le politiche istituzionali: Luciano 
Violante (responsabile dei problemi giustizia e lotta alla 
criminalità organizzata); Antonello Faloml (pubblica am
ministrazione); Aldo D'Alessio (forze armate e sicurezza In
terna). 
• Nella Commissione cultura, ricerca, scuola e università: 
Aurellana Alberici (responsabile di scuola e università); An
tonio Cuffaro (responsabile della ricerca scientifica); Gian
ni Borgna (responsabile di Industria, istituzioni culturali e 
spettacolo); Luca Pavollnl (responsabile del beni culturali); 
Michelangelo Notarianni (Iniziative culturali di massa); 
Carlo Cardia (questioni e istituzioni religiose); Giuseppe 
Vacca (collabora alla direzione della Commissione). 
• Nella Commissione Propaganda e informazione: Walter 
Veltroni (responsabile del problemi comunicazioni di mas
sa); Vincenzo Vita (editoria). 
• Nella Commissione Produzione: Mario Blrardl (coopera
zione e terzo settore produttivo); Andrea Margherl (Ener
gia). 
• Nella Commissione per la politica economica: Giuseppe 
D'Alema, Eugenio Peggio (collaboratori). 
• Nella Commissione per le politiche sociali: Grazia Labate, 
Adriana Lodi (collaboratrici). 
• Nella Commissione per le autonomie: Piero Salvagnl (col
laboratore). 
• Nella Commissione per l'organizzazione del Partito: Elio 
Ferraris (strutture del Partito); Sandro Morelli (problemi 
del Partito e tesseramento); Claudio Verdini (formazione 
quadri); Gastone Gensinl (ufficio elettorale); Luciano Petti-
nari, Bruno Berlini, Armelino Milani (collaboratori). 

Fnsi, «Rinnovamento» rilancia 
la proposta di giunta unitaria 

ROMA — «La nuova giunta del sindacato giornalisti è sgre
tolata, senza maggioranza stabile e ancora senza program
ma»: lo sottolinea in una presa di posizione diffusa ieri il 
coordinamento nazionale della corrente «Rinnovamento». 
Eletta appena una settimana fa, la giunta è rimasta con soli 
7 componenti in carica su 13, poiché alle immediate dimis
sioni del rappresentanti di «Rinnovamento» (Cescuttl, Fiori, 
Glullettl, Segre, Siniscalchi) sono seguite quelle di Antonio 
Velluto. In questa situazione — afferma «Rinnovamento» 
— la Federazione della stampa non è in grado di affrontare 
i problemi urgenti che stanno dinnanzi alla categoria. Il 
coordinamento ha perciò rilanciato la sua proposta per una 
soluzione unitaria, che dia alla Fnsi una guida stabile e 
forte, dotata di un programma conosciuto e concreto, «nella 
convinzione che un sindacato spaccato è un danno per tutta 
la categoria». 

De Mita si fa l'autocritica: 
«Natta è un vero leader» 

ROMA — In una conversazione con un redattore 
dell'.Europeo» Ciriaco De Mita è tornato sui rapporti tra De 
e Pei per manifestare dei ripensamenti rispetto a sue prece
denti opinioni. Annunciando di voler dedicare mezza rela
zione congressuale alla analisi sul Pel, De Mita ha aggiun
to: «Forse siamo stati un po' frettolosi e superficiali. Dopo la 
morte di Berlinguer io dissi che Natta non aveva un disegno 
chiaro, che faceva confusione. Ora, dopo la sconfitta sul 
referendum, e soprattutto dopo il congresso di Firenze, deb
bo ricredermi. Natta si è dimostrato un vero leader». L'al
ternatività tra De e Pel resta fuori discussione, ma «r.ecsuno 
deve scandalizzarsi se la De giocherà in campo aperto, se 
proporrà un programma di governo aperto anche al dialogo 
con l'opposizione». 

Comunicazioni giudiziarie 
per tre esponenti della Consob 

MILANO — Dopo l'arresto, martedì, di nove amministrato
ri e sindaci delle società di Vincenzo Cultrera, ieri tre comu
nicazioni giudiziarie sono state inviate del giudice istrutto
re Anna Introlni a tre esponenti della Consob, l'organismo 
di controllo della Borsa. Gii indiziati di reato, che devono 
rispondere di omissione di atti d'ufficio, sono 11 commissa
rio Aldo Polinetti, il responsabile (all'epoca dei fatti) dell'uf
ficio legale, Fausto Gulìo e il suo collaboratore Luigi Sante-
dicola. Nel luglio dell'831 tre funzionari accreditarono come 
avvenuto un aumento di capitale della «Hotel Villaggi San
ta Teresa di Gallura» (da 20 milioni a venti miliardi) che in 
realtà non fu deliberato che tre mesi più tardi, nell'ottobre, 
favorendo una riquotazione dei titoli. 

Il partito 

Convocazioni 
Il Comitato direttivo dal gruppo dai deputati comunisti è convocato 
par martedì 20 maggio alla ora 10. 

• • • 
L'asaamblaa dal gruppo dal deputati comunisti è convocata par marta-
di 20 maggio alla ora 15. 

CITTÀ DEL VATICANO — 
A due giorni dalla riunione 
del Consiglio nazionale di 
Azione cattolica, che deve 
eleggere la rosa del candidati 
a succedere nella presidenza 
a Monticone, e nell'immi
nenza dell'assemblea del ve
scovi fissata per 11 19, mons. 
Luigi Giussanl interviene 
per spiegare come va intesa, 
oggi, l'unità del cattolici se
condo il Papa, del quale si fa 
sicuro interprete. 

•È evidete — afferma l'i
spiratore di Ci in una Inter
vista che apparirà su "Il Sa
bato" e diffusa volutamente 
In anticipo — che al Papa sta 
a cuore che si ricostituisca 
nel nostro paese una unità 
organica ed articolata del 
cattolici, cosicché possano, 
proprio In forza dell'identità 
di fede e dell'esperienza di 
comunione tra loro, contri
buire a promuovere la civiltà 
della verità e dell'amore». E, 
ad evitare equivoci circa lo 
scopo di questa unità tanto 
sollecitata, anche in vista del 
congresso de, mons. Giussa
nl così prosegue: «Mi sembra 
che 1 cattolici debbano ten
dere a potenziare lo stru
mento che storicamente 
hanno tra le mano, che è la 
De. Il modo è di collaborare 
al suo valore nativo prepon
derante: difesa della libertà 
vera dell'uomo». 

Il prelato conferma, con la 
sua Intervista, quanto da più 

Intervista dell'ispiratore di CI 

Monsignor Giussani: 
«Potenziare la De» 

parti era stato rilevato sin da 
quando Giovanni Paolo II 
intervenne al convegno di 
Loreto, un anno fa. Che, cioè, 
le forze raccolte dietro a CI 
(vescovi, preti, settori della 
Curia, ecc.) premono da tem
po sul Papa, di cui conosco
no la sensibilità per una pre
senza attiva della Chiesa nel
la società, perché induca l'A
zione cattolica ad abbando
nare la sua esperienza di im
pegno culturale e sociale nel
lo spirito del pluralismo e del 
dialogo con le diverse cultu
re. 

Il teorico dell'attivismo 
cielllno non esita a parlare 
dell'esistenza di «due anime» 
nel mondo cattolico ed a po
lemizzare con padre Sorge 
che, giorni fa, sul periodico 
studentesco «Universltas», a 
proposito di presenza socia
le, aveva detto di preferire, 
rispetto ad «una Chiesa che 
si fa presente al mondo come 
una nave al mare, una Chie
sa che si fa presente nel 
mondo come lievito nella pa
sta e 11 sale nella vivanda*. In 

sostanza, padre Sorge aveva 
detto di preferire «una Chie
sa tutta proiettata nella mis
sione». E con coraggio avere 
detto che, di fronte ad un lai
cato di molto cresciuto dopo 
11 Concilio, occorre adeguare 
ad esso una coscienza teolo
gica. Mons. Giussanl, elu
dendo li nocciolo del proble
ma, sollecita l'Azione catto
lica, di cui dice di non volere 
la «ciellinlzzazione». a dive
nire «ambito di dialogo e di 
collaborazione tra esperien
ze diverse» per essere coagu
lo di unità politica attorno 
alla De. 

Ma proprio Ieri pomerig
gio «L'Osservatore Romano» 
ha osservato che «11 mondo 
cattolico non ha né rappre
sentanti esclusivi né richie
ste contingenti da avanzare» 
nei senso che «vuole soltanto 
continuare a trovare nella 
De, partito fondato sull'Ispi
razione cristiana, un valido 
interlocutore per 1 grandi te
mi che toccano 11 futuro del
l'uomo». 

Alcesta Santini 


